
GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI

La mobilitazione continua con assemblee in tutti i luoghi di lavoro per informare, discutere e promuovere  
iniziative per contrastare una idea di società basata sulle divisioni.

DI FRONTE ALLA CRISI IL GOVERNO TOGLIE TUTELE E SVALUTA IL WELFARE 
INDUCENDO LE IMPRESE A LICENZIARE

Il Jobs Act infatti oltre a rendere più facili i licenziamenti economici, con un
insieme di iniziative (e mancate iniziative), priva i lavoratori del terziario 
delle già poche garanzie che hanno.

JOBS ACT: il Grande Bluff

CONTRO LA SOLITUDINE DEL LAVORO NOI RISPONDIAMO CON LA SOLIDARIETÀ

La cassa in deroga che ha permesso la sopravvivenza di intere imprese, ha 
visto progressivamente calare i finanziamenti, e restringere i criteri di accesso: 
interi settori come gli studi professionali si sono ritrovati tagliati fuori da un 
giorno all’altro.

I contratti di solidarietà di tipo B ad oggi non sono rifinanziati che, tradotto significa in 
diverse aziende in crisi, procedere immediatamente ai licenziamenti.  

Del fondo di solidarietà residuale, strumento che dovrebbe garantire sostegno al reddito 
alle imprese come le nostre che non accedono alla cassa integrazione, si sono perse le tracce.

Imminente appare poi una stretta anche sulla Cassa Integrazione Straordinaria che non sarà 
più concessa in caso di cessazione totale e parziale di attività.

La nuova indennità di disoccupazione - Naspi - appare complessivamente peggiorativa, 
soprattutto per i lavoratori discontinui e stagionali.

Il quadro generale che si delinea è ben lontano da quello propagandato dalla retorica del 
Governo. La Filcams Cgil ha denunciato in tutte le sedi l’iniquità e le conseguenze 
sull’occupazione di queste politiche sbagliate e continuerà a battersi per ottenere un sistema 
di ammortizzatori sociali realmente equo e accessibile a tutti i lavoratori.

www.filcams.cgil.it Seguici su

La stragrande maggioranza dei nostri settori (catene alberghiere, ristorazione 
commerciale, studi professionali, etc) non ha mai potuto contare sulla cassa 
integrazione come il comparto manifatturiero. Stiamo parlando di centinaia di migliaia 
di lavoratori che, nel bel mezzo della crisi più difficile del dopoguerra,  
rischiano di trovarsi privi di tutele.


